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Premessa  
 
L’Istituto Comprensivo Statale “G. A. COLOZZA” di Frosolone, in seguito al 
dimensionamento delle Scuole del Primo Ciclo d’Istruzione, della provincia di Isernia per 
l’A.S. 2016/2017, risulta essere composto dai seguenti plessi:  
Scuola dell’Infanzia di Bagnoli del Trigno;  
Scuola dell’Infanzia di Cantalupo nel Sannio;  

Scuola dell’Infanzia di Castelpetroso;  

Scuola dell’Infanzia di Civitanova del Sannio;  

Scuola dell’Infanzia di Frosolone;  

Scuola dell’Infanzia di Macchiagodena;  

Scuola dell’Infanzia di Roccamandolfi;  

Scuola Primaria di Bagnoli del Trigno;  

Scuola Primaria di Cantalupo nel Sannio; 

Scuola Primaria di Castelpetroso; 

Scuola Primaria di Civitanova del Sannio;  

Scuola Primaria di Frosolone;  

Scuola Primaria di Macchiagodena;  

Scuola Primaria di San Pietro in Valle;  

Scuola Secondaria di Primo Grado di Bagnoli del Trigno;  
Scuola Secondaria di Primo Grado di Castelpetroso; 
Scuola Secondaria di Primo Grado di Civitanova del Sannio;  

Scuola Secondaria di Primo Grado di Frosolone;  

Scuola Secondaria di Primo Grado di Macchiagodena;  

 
Pertanto, in presenza di un’istituzione scolastica comprendente tutti e tre gli ordini di scuola 
del Primo Ciclo di Istruzione – Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria di 
Primo Grado – si è venuta a determinare una situazione favorevole per l’allestimento e 
l’implementazione di una progettualità didattico-educativa declinata sul versante della 
continuità verticale.  
Il presente progetto nasce, dunque, dalla necessità condivisa di promuovere un 
incontro/confronto tra gli alunni dei tre ordini di scuola, rappresentati dai diciannove plessi 
dell’Istituto, predisponendo, in un’ottica di continuità verticale, attività da esplicare in forma 
eminentemente laboratoriale.  
L’Istituto “G. A. Colozza” di Frosolone, “mediante momenti di raccordo pedagogico, curriculare e 
organizzativo fra i tre ordini di scuola, promuove la continuità del processo educativo, condizione 
essenziale per assicurare agli alunni il positivo conseguimento delle finalità dell’istruzione 
obbligatoria”. (dalle Indicazioni Nazionali).  
Si intende, pertanto, predisporre un itinerario di lavoro che consenta di giungere 
all’allestimento di un percorso di continuità frutto di incontri e confronti, scandito durante 
tutto il corso dell’anno scolastico, al fine di tessere “un filo conduttore” utile agli alunni, 
nonché ai docenti e alle famiglie, per orientarsi meglio nel passaggio tra i diversi ordini di 
scuola e che risulti essere funzionale anche per i futuri anni scolastici, nell’ottica della ricerca-
azione. 
 
 
 



 

3 

1. I “perché” della Continuità  
 

“L’itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur abbracciando tre tipologie di scuola caratterizzate 
ciascuna da una specifica identità educativa e professionale, è progressivo e continuo. La presenza, 
sempre più diffusa, degli Istituti Comprensivi consente la progettazione di un unico curricolo verticale e 
facilita il raccordo con il secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione.  
Negli anni dell’infanzia la scuola accoglie, promuove e arricchisce l’esperienza vissuta dei bambini in 
una prospettiva evolutiva, le attività educative offrono occasioni di crescita all’interno di un contesto 
educativo orientato al benessere, alle domande di senso e al graduale sviluppo di competenze riferibili 
alle diverse età, dai tre ai sei anni.  
Nella scuola del primo ciclo, la progettazione didattica, mentre continua a valorizzare le esperienze con 
approcci educativi attivi, è finalizzata a guidare i ragazzi lungo percorsi di conoscenza progressivamente 
orientati alle discipline e alla ricerca delle connessioni tra i diversi saperi.  
Al termine della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di Primo Grado, 
vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza ed alle 
discipline.” (dalle Indicazioni Nazionali).  
I rapidi mutamenti della società attuale, il superamento veloce di idee e contenuti, l'esigenza 
di nuovi modi di pensare e comunicare, mettono sempre più in luce l'importanza della 
Continuità, attraverso le varie agenzie di educazione, tra cui, in primo luogo, è la scuola ad 
avere le maggiori possibilità di interventi.  
Nella scienza educativa, il concetto di continuità educativa e didattica fa riferimento a uno 
sviluppo e a una crescita dell'individuo da realizzarsi "senza macroscopici salti o incidenti": 
ogni momento formativo deve essere legittimato dal precedente, per ricercare successive 
ipotesi educative, ricche di senso e di significato, per l'autentica e armonica integrazione 
funzionale delle esperienze e degli apprendimenti compiuti dagli alunni.  
La continuità nasce dall'esigenza primaria di garantire il diritto degli alunni a un percorso 
formativo organico e completo, che miri a promuovere uno sviluppo articolato e 
multidimensionale del soggetto, il quale, pur nei cambiamenti dell'età evolutiva e nelle diverse 
istituzioni scolastiche, costruisce la sua particolare identità.  
Continuità ed orientamento, infatti, favoriscono lo sviluppo organico ed integrale di ogni 
allievo e concorrono alla costituzione dell'identità di ciascuno di essi. La continuità tra i diversi 
ordini di scuola rappresenta l'asse portante affinché tale sviluppo avvenga in maniera 
armoniosa ed efficace.  
Terminare un ciclo scolastico ed iniziarne un altro presuppone e impone che si venga 
catapultati in maniera netta e decisa verso il nuovo: nuovi ambienti, nuove relazioni, nuove 
organizzazioni, nuovi libri, nuovi insegnanti, nuovi compagni.  
Pertanto, il passaggio da un ordine di scuola ad un altro rappresenta un momento 
estremamente delicato, attorno al quale si concentrano fantasie, interrogativi e timori.  
In sintesi, per “continuità” si intende il diritto dell’allievo alla continuità della propria storia 
formativa, che dovrebbe esplicarsi come:  
continuità curricolare, cioè come estensione e prosecuzione di esperienze formative che 

hanno caratterizzato il segmento di scuola precedente, sia per quanto riguarda i saperi 
disciplinari o trasversali, sia per quanto attiene ai diversi ambiti disciplinari o ai campi di 
esperienze, nell’ottica dell’unitarietà del sapere;  

continuità metodologica, nel senso di approfondimento e applicazione dei metodi di 
indagine specifici nei vari settori disciplinari, nonché di esperienze metodologiche relative 
alle varie situazioni formative, in cui sono stati coinvolti gli allievi (laboratori, lezioni 
frontali, lavoro su materiali, stage);  
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continuità valutativa, nel senso di applicazione di criteri di valutazione graduali e 
uniformi all’interno dei tre ordini di scuola e di un continuum tra i profili in uscita e 
l’accertamento dei prerequisiti in ingresso;  

continuità documentativa, intesa come diritto dell’allievo al rispetto della propria storia, 
sia come persona, sia come soggetto dell’apprendimento, documentata e raccontata.  

 
Nello specifico, la scuola:  
garantisce il diritto allo studio a tutti;  

accoglie le diversità;  

promuove la motivazione ad apprendere;  

favorisce la costruzione di una positiva storia scolastica;  

attiva procedure e strumenti condivisi dai tre ordini di scuola (Infanzia, Primaria, 
Secondaria di primo grado), finalizzati a realizzare la continuità educativa e didattica, 
nonché i processi di orientamento.  

 
 

2. Destinatari  
 
 Alunni e docenti delle classi terminali delle diverse scuole dell’Infanzia, Primaria e 

Secondaria di Primo Grado dell’Istituto.  

 Docenti con la designazione a referenti di plesso per il “Progetto Continuità”.  
 
 

3. Finalità generali  
 
Alla luce delle su rilevate esigenze formative ed educative, sfruttando la rete costituita dalle 
diverse scuole dei tre ordini presenti nell’Istituto, nell’ottica di un sistema formativo integrato, 
il presente progetto intende promuovere il perseguimento delle seguenti finalità:  
individuare percorsi metodologico-didattici integrati e condivisi dai diversi ordini di 

scuola per favorire il successo formativo degli alunni;  

progettare e realizzare percorsi che si sviluppino in verticale tra i vari ordini di scuola;  

promuovere la continuità del processo educativo, in quanto i vari ordini di scuola, pur 
nella diversità, sono strettamente connessi l’uno l’altro, per assicurare agli alunni il positivo 
conseguimento delle finalità dell’istruzione obbligatoria.  

 

4. Obiettivi formativi  
 
In relazione alle finalità su esposte, vengono individuati e declinati i seguenti obiettivi adatti e 
significativi per gli alunni dei tre ordini di scuola:  
 

a. affettivo-relazionali:  

 Attivare modalità relazionali positive tra coetanei, non coetanei e adulti;  

  Mettere in atto comportamenti di autonomia, rispetto delle regole di convivenza, fiducia in     
sé e partecipazione attiva;  

Impegnarsi in attività di gruppo, in forme di collaborazione, di confronto e di aiuto   
reciproco;  
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b. metodologici-disciplinari, relativamente all’acquisizione e allo sviluppo di:  

 Abilità linguistiche;  

 Abilità operative e strumentali;  

 Abilità logiche, di ragionamento e di pianificazione;  

 Competenze comunicative, espressive e argomentative.  
 

 

5. Attività  
 
Sulla base delle finalità e degli obiettivi enucleati, vengono, di seguito, enunciate le fasi di 
attuazione del presente progetto, il quale si svilupperà sulla base di tre principali linee guida:  
 

A. Azioni di comunicazione e di coordinamento delle attività degli attori;  

 

B. Progettazione e implementazione delle attività di continuità, in particolare curriculare e 
metodologica;  

 

C. Divulgazione dei risultati e delle buone pratiche introdotte.  
 
 
Sia nell’ambito delle azioni di Continuità tra la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria, 
nonché di quelle riguardanti la Continuità tra quest’ultima e la Scuola Secondaria di Primo 
Grado, vengono individuate le seguenti attività di ordine generale:  
 
Costituzione di una commissione per il Progetto Continuità, formata dai diversi referenti di 

Plesso, individuati nell’ambito dei Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe;  

 

Incontri periodici fra i docenti per il collegamento e la coordinazione delle azioni da 
intraprendere da parte dei diversi attori individuati nell’ambito del progetto, in fase 
proattiva, esecutiva e di valutazione e divulgazione dei risultati;  

 

Conoscenza, comparazione e confronto tra i traguardi di competenze previsti per i tre 
ordini di scuole, per la definizione dei piani di raccordo;  

 

Ideazione, pianificazione e implementazione delle attività didattiche comuni per la 
continuità – curriculare e metodologica - da predisporre, preferibilmente, in forma 
laboratoriale.  

 
Di seguito, si riporta una descrizione particolareggiata delle attività che, nello specifico, 

verranno predisposte nell’ambito del progetto, nonché dei contenuti attorno ai quali esse 

graviteranno. 
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6. Descrizione delle attività didattico-educative 

 

TEMA: “Una scuola A scelta verde” 

 
L’educazione alla legalità ha per oggetto la natura e la funzione delle regole nella vita sociale, i 
valori civili e la democrazia, l’esercizio dei diritti di cittadinanza, il rispetto dell’ambiente e 
delle risorse naturali del nostro pianeta. Per un bambino o un adolescente riconoscere e 
accettare un mondo di regole è sempre un percorso difficile e faticoso. La società 
contemporanea non propone mediazioni simboliche credibili e coinvolgenti. I ragazzi si 
trovano sempre più spesso nell’impossibilità di avere delle figure di riferimento in grado di 
diventare modelli a cui potersi identificare. Tutto ciò aumenta la sensazione di smarrimento e 
solitudine; provocando evidenti situazioni d’isolamento e una forte tendenza 
all’individualismo o alla devianza. In un’ottica di reale prevenzione la scuola, deve aiutare i 
suoi studenti ad assumersi delle responsabilità, ricordare loro che chi cresce ha diritto 
all’errore, ma anche alla correzione, sviluppare in loro la coscienza civile ed ecologica, nonché 
la convinzione che la legalità conviene e che, laddove ci sono partecipazione, cittadinanza, 
diritti, regole, valori condivisi, non ci può essere criminalità o atteggiamenti devianti. La 
legalità è un’opportunità in più per dare senso al loro futuro. In tal senso, promuovere la 
cultura della legalità nella scuola significa educare gli alunni al rispetto della dignità della 
persona umana, attraverso la consapevolezza dei diritti e dei doveri, con l’acquisizione delle 
conoscenze e l’interiorizzazione dei valori che stanno alla base della convivenza civile e del 
rispetto per l’ambiente. Al centro dell’azione educativa va posta la “persona” alunno, come 
protagonista nella propria comunità ed il valore positivo delle regole, intese non come mezzo 
frustrante e punitivo o di affermazione di autorità, bensì in primo luogo come strumento di 
aiuto delle potenzialità di ciascuna persona, chiamata alla libertà e alla propria realizzazione. 
Il tema della legalità è assolutamente centrale per le sfide che siamo chiamati a combattere, a 
cominciare dalla lotta per una società più democratica, in cui tutti i cittadini siano uguali di 
fronte allo stesso sistema di diritti e doveri, e più attenta alle modifiche che l’uomo sta 
apportando all’ambiente che lo circonda. In questi giorni di grande attenzione ai problemi 
ambientali, ma anche di tanti episodi di accelerazione intensa e non sempre prevedibile dei 
cambiamenti climatici, è giusto ricordarci che l'ambiente non può essere considerato come uno 
spazio illimitato, al fine di prendere coscienza della necessità di modificare la relazione uomo-
natura, passando da una visione del mondo che vede l’uomo dominante sulla natura a una 
visione che vede il futuro dell’uomo come parte inseparabile del futuro della natura. 
Il nostro Progetto Continuità “Una scuola A  scelta verde”, è un percorso educativo teso a 

porre l'attenzione sulla questione educativa di come creare una mentalità ecologica, cioè una 

mentalità complessa, orientata al futuro, dinamica, in grado di cogliere relazioni, di rispettare 

la diversità, di affrontare l'imprevedibile ed il conflitto, di essere disponibile ad assumere 

responsabilità e decisioni; tutto ciò nella coerenza tra le conoscenze acquisite, i valori condivisi 

e i comportamenti esperiti. La scienza della sostenibilità si è affermata negli ultimi anni come 

una delle aree scientifico-culturali più importanti nell’ambito della ricerca scientifica 

internazionale, operando un processo di definizione e sistematizzazione del concetto stesso di 

sostenibilità, che si focalizza sulle relazioni tra i processi alla base dei sistemi di interazione 

dinamica tra natura e società, sulle integrazioni necessarie e sugli indicatori da utilizzare per 

monitorarne l’evoluzione considerando sia gli aspetti fisici e biologici che gli elementi sociali, 

culturali, economici e politico-normativi. L’educazione e la formazione, quindi, giocano un 
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ruolo fondamentale nel processo di transizione verso la sostenibilità; tale transizione può 

essere possibile solo se il concetto di sostenibilità diventa parte integrante del percorso 

educativo, dalle scuole dell’infanzia fino all’istruzione superiore. 

 

1.1 Obiettivi formativi  
In quest’ottica, l’educazione ambientale e alla sostenibilità promuove specifici aspetti della 
personalità ed è da intendersi come un’educazione permanente della persona: 
 
 Educazione al conoscere in modo sistemico e di relazioni tra parti, vedendo il territorio 

come un sistema in cui ogni parte ha una funzione vitale e irrinunciabile, secondo la 
classica “visione ecologica e sostenibile”; 

 Educazione del pensiero: comprendere sempre più profondamente i modi attraverso i 
quali salvaguardare e sviluppare le risorse di vario tipo presenti in natura, per 
progettare interventi finalizzati alla soluzione di problemi ambientali e per individuare 
i canali e le modalità con cui perseguire lo sviluppo sostenibile; 

 Educazione al sentire: se vogliamo cambiare il modo di rapportarci con l’ambiente che 
ci circonda -naturale o urbano che sia - dobbiamo aprirci a esso, conoscerlo con le 
nostre parti più profonde e sensibili, sviluppando la dimensione etica della 
responsabilità; 

 Educazione all’agire: proprio perché educazione per definizione implica una ricaduta 
concreta e diretta, in termini di azione e di comportamento, attraverso l’adozione di 
stili di vita sostenibili. 
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CONTINUITÀ SCUOLA DELL’INFANZIA – SCUOLA PRIMARIA 

 

TEMA: “Una scuola A scelta verde” 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 Percepire e discriminare materiali diversi. 

 Saper distinguere tra elementi naturali e artificiali 

 Conoscere le principali risorse della natura 

 Intuire la responsabilità individuale nella salvaguardia dell’ambiente 

   Accostare il bambino al gusto di esplorare e di scoprire l’ambiente utilizzando i cinque   

sensi 

  Conoscere, sperimentare, interiorizzare regole e comportamenti per uno stile di vita 

sano  

   Riconoscere l’importanza dei rapporti intergenerazionali che legano i bambini agli 

adulti grazie al loro sapere teorico e pratico 

 Saper decodificare simboli relativi alla tutela ambientale ed alla raccolta differenziata  

 Stimolare la creatività attraverso il riutilizzo dei materiali di recupero 

 Sensibilizzare gli alunni e le famiglie alla necessità della raccolta differenziata e del 
riciclaggio 

 
 Produrre azioni positive per la salvaguardia dell'ambiente: 

 
- Cercare di ridurre i propri rifiuti 
- Recuperare ciò che si può ancora usare 
- Riutilizzare ciò che è possibile 
- Effettuare una raccolta differenziata dei materiali 
- Riciclare il possibile 
- Prendersi cura di una zona degradata. 

 

ATTIVITÀ: 

 Uscite e raccolta di materiale; 

 Conversazione; 

 Osservazione; 
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 Manipolazione ed utilizzo di materiali naturali (acqua, terra, sabbia, semi, bulbi);  

 Progettazione e realizzazione dell’orto;  

 Esecuzione di alcune fasi della coltivazione (preparazione del terreno, semina, raccolta);  

 Confronto delle diverse varietà di vegetali;  

 Scoperta della ciclicità e della collocazione temporale delle colture;  

 Le uguaglianze e le differenze tra semi, piante ed altri elementi utilizzati;  

 Formulazione di ipotesi sui fenomeni osservati;  

 Confronto dei risultati con le ipotesi fatte;  

 Sperimenti ed osservazioni dirette sui fenomeni di trasformazione degli elementi 

naturali (seme, farine, cibo);  

 Sensibilizzazione al consumo di frutta, verdure e ortaggi e conoscenza delle loro 

caratteristiche organolettiche;   

 L’importanza della raccolta differenziata e del concetto di rifiuto come risorsa; 

 Giochi di simulazione delle procedure di differenziazione dei rifiuti;  

 Creazione di oggetti utili e decorativi utilizzando materiali di recupero; 

 Pulitura di una zona degradata; 

 Cartelloni di sintesi; 

 Giochi e lavori di gruppo; 

 Incontri con esperti; 

 Discussioni guidate; 

 Visite guidate; 

 Manifestazione finale intesa come momento di incontro per famiglie, bambini, 

insegnanti, istituzioni, amministratori e cittadini al fine di condividere insieme il 

progetto e i risultati raggiunti. 
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CALENDARIO DEGLI INCONTRI: 

 I incontro (presso le Scuole Primarie del plesso di appartenenza): inizio febbraio 2017; 

 II incontro (presso le Scuole Primarie del plesso di appartenenza): fine marzo 2017; 

 III incontro (presso le Scuole Primarie del plesso di appartenenza): fine maggio 2017. 
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CONTINUITÀ SCUOLA PRIMARIA – SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

TEMA: “Una scuola A scelta verde” 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 Conoscere ed interagire con l’ambiente circostante; 
 
 Essere in grado di porsi domande nell’osservazione di fenomeni naturali e non; 
 
 Acquisire l’abitudine ad identificare i singoli elementi di una situazione e metterli in 

relazione tra loro; 
 
 Essere disponibile a considerare le opinioni altrui ed a confrontare queste e le proprie 

con i fatti; 
 
 Essere in grado di comprendere che la configurazione di un ambiente è frutto di un 

lungo processo di cambiamento; 
 
 Essere in grado di osservare e riflettere sulle modifiche che l’uomo ha apportato 

all’ambiente nel corso dei secoli; 
 

 Comprendere l'effetto delle nostre azioni sull'ambiente, promuovendo atteggiamenti 
consapevoli e responsabili per il rispetto della natura e per l'utilizzo delle sue risorse; 
 

 Avere cura delle cose comuni, proprie e altrui;  
 

 Comprendere quali sono le fasi per la progettazione di uno spazio verde, e poi attuarle;  
 
 Realizzare un orto; 
 
  Conoscere le caratteristiche di piante, erbe;  
 
 Usare strumenti di lavoro appropriati e specifici;  
 
 Svolgere attività manuali ed esperienze riferite agli argomenti trattati;  
 
 Promuovere educazione alla salute e ambientale;  
 
  Prendere coscienza delle caratteristiche dell’alimentazione biologica;  
 
 Capire l'importanza della presenza di verdura e frutta nel menù quotidiano;  
   
 Sensibilizzare gli alunni e le famiglie alla necessità della raccolta differenziata e del 

riciclaggio; 
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 Conoscere i problemi legati alla produzione e allo smaltimento dei rifiuti; 
 
 Produrre azioni positive per la salvaguardia dell'ambiente: 
 

- Cercare di ridurre i propri rifiuti; 
- Recuperare ciò che si può ancora usare; 
- Riutilizzare ciò che è possibile; 
- Effettuare una raccolta differenziata dei materiali; 
- Riciclare il possibile; 
- Prendersi cura di una zona degradata. 

  

ATTIVITÀ: 

 Uscite e raccolta di materiale;  
 

 Conversazione;  
 

 Osservazione;  
 

 Classificazione;  
 

 Grafici;  
 

 Cartelloni di sintesi;  
 

 Elaborazioni iconiche;  
 

 I giochi di gruppo;  
 

 Lavori di gruppo;  
 

 Ricognizioni fotografiche;  
 

 Utilizzo di audiovisivi;  
 

 Esperienze ed esperimenti vari;  
 

 Coltivazione dell'orto: gli alunni ne curano le scelte di coltivazione, le semine o i 
trapianti e lo sviluppo degli ortaggi fino alla raccolta;  

 
 Pulizia della superficie utilizzate: dalle foglie in autunno e inverno, dalle erbe, ove 

necessario, in primavera; lavorazione del terreno, concimazione, semina, innaffiatura, 
diradamenti, scerbatura; 

 
 Incontri con esperti;  

 
 Discussioni guidate;  

 
 Visite guidate.  
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CALENDARIO DEGLI INCONTRI: 

 I incontro (presso le Scuole Secondarie del plesso di appartenenza): 1ª decade febbraio 

2017; 

 II incontro (presso le Scuole Secondarie del plesso di appartenenza): fine marzo 2017; 

 III incontro (presso le Scuole Secondarie del plesso di appartenenza): fine maggio 2017. 

 
 

7. Strategie metodologiche  

 
La metodologia di lavoro attuata dalla Commissione sarà modulata sulla base dei principi 
informanti il modello della Ricerca-Azione. Il suo obiettivo è quello di fornire uno strumento per 
produrre cambiamenti, in termini migliorativi, dell’attività progettuale, partendo dalla rilevazione 
dei bisogni, per procedere alla pianificazione e conseguente attuazione degli interventi, da 
osservare e monitorare, al fine di condurre una riflessione, in termini valutativi, per una eventuale 
ri-pianificazione delle azioni poste in essere, in termini di efficacia ed efficienza delle stesse.  

Nella fase intermedia di implementazione delle attività di continuità, i diversi contenuti 
verranno trattati ponendo in essere le seguenti strategie:  
1) Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni per ancorarvi nuovi contenuti. Infatti, nel 
processo di apprendimento, l’alunno porta la ricchezza di esperienze e conoscenze, mette in 
gioco aspettative ed emozioni, si presenta con una dotazione di informazioni, abilità, modalità 
di apprendere, che l’azione didattica può opportunamente richiamare, esplorare, 
problematizzare. In questo modo l’allievo riesce a dare senso e significato a quello che va 
imparando.  
2) Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere la passione per la ricerca di nuove 
conoscenze. In questa prospettiva, il problem-solving svolge una funzione insostituibile: 
sollecita gli alunni a individuare problemi, a sollevare domande, a mettere in discussione le 
mappe cognitive già elaborate, a trovare piste d’indagine adeguate ai problemi, a cercare 
soluzioni, anche originali, attraverso un pensiero divergente e creativo, nonché a pensare per 
relazioni.  
3) Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. Imparare non è solo un processo individuale. La 
dimensione comunitaria dell’apprendimento - Cooperative Learning e Learning Together - svolge 
un ruolo significativo. In tal senso, molte sono le forme di interazione e collaborazione che 
possono essere introdotte - dall’aiuto reciproco all’apprendimento nel gruppo cooperativo, 
all’apprendimento tra pari - sia all’interno della classe, sia attraverso la formazione di gruppi 
di lavoro con alunni di classi di età diverse.  
4) Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad 

apprendere”, in una dimensione meta-cognitiva dell’apprendimento. Riconoscere le difficoltà 

incontrate e le strategie adottate per superarle, prendere atto degli errori commessi, ma anche 

comprendere le ragioni di un insuccesso, nonché conoscere i propri punti di forza sono tutte 

competenze necessarie a rendere l’alunno consapevole del proprio stile di apprendimento e 

capace di sviluppare autonomia nello studio. Occorre che l’alunno sia attivamente impegnato 

nella costruzione del suo sapere, sia sollecitato a riflettere su quanto impara, sia incoraggiato a 

esplicitare i suoi modi di comprendere e a comunicare ad altri i traguardi raggiunti. 
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8. Risorse e strumenti  
 
Per l’esplicazione delle diverse attività si farà ricorso a:  

 Docenti facenti parte della Commissione Continuità;  

 Docenti dei diversi ordini di scuola;  

 Supporti cartacei e digitali, in dotazione delle diverse scuole, utili per l’esplicazione 
delle attività di continuità previste; 

 Esperti del settore ortofrutticolo e botanico. 

 
9. Tempi  
 
Incontri periodici nel corso dell’anno.  
 

10. Verifica e valutazione  
 
Per valutare le azioni promosse e intraprese si prenderanno in considerazione i seguenti 
indicatori:  
 Efficacia delle attività e dei contenuti progettati e realizzati, in termini di ricaduta positiva 

nella prassi didattica;  

 Gradimento da parte degli alunni delle forme di attività proposte;  

 Interesse innescato negli alunni per la conoscenza della nuova realtà scolastica.  
 
 
La verifica avverrà attraverso azioni di osservazione e monitoraggio in itinere da parte della 
Commissione sull’andamento del progetto, nonché finale, in termini di comparazione tra i 
risultati attesi e quelli effettivamente perseguiti, anche mediante allestimento e 
somministrazione di questionari per la rilevazione di detti dati.  
Il tutto confluirà nella relazione finale che verrà presentata al Collegio dei Docenti, nell’ambito 
delle attività di reporting della Funzione Strumentale preposta all’Area N. 3.  
 

11. Spese  
 
Le attività didattico-educative contemplate nel presente progetto si svolgeranno in orario 
curriculare e, pertanto, a tal riguardo non sono previste retribuzioni aggiuntive.  
Al contrario, verrà retribuita, nei termini stabiliti dalla Contrattazione di Istituto, la 
partecipazione agli incontri del gruppo di lavoro per la Continuità. 
 
 

 

                                                                                            La Funzione Strumentale Area N. 3 

                                                                                                Ins. CHIACCHIARI Franca 


